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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta



ROMA, 19 Febbraio 2021 - A conclusione del suo mandato come Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, il Gen.Sal-
vatore Farina mi ha fatto pervenire oggi la lettera che in questo numero di Folgore viene inserita al posto del mio soli-
to “Giro d’Orizzonte” per l’autorevolezza dell’autore e per l’importanza dei contenuti della stessa. Ogni commento sa-
rebbe superfluo, ma mi piace evidenziare lo spirito dell’ultimo intervento ufficiale del “numero 1” della Forza Armata
di riferimento nei confronti della nostra Associazione, nel quale paracadutisti in armi e associati dell’ANPDI vengono
accomunati, amalgamati, nello stesso affetto e nella stessa stima. 

Il Gen.Farina ha retto le sorti dell’Esercito Italiano in un periodo molto difficile, nel quale alle croniche difficoltà della Difesa si sono
aggiunte quelle dovute alla pandemia in atto, che ha assorbito molte risorse della Forza Armata, senza che il diuturno impiego in guar-
nigione e nelle operazioni “fuori area” subisse flessioni. Ha affrontato queste responsabilità da par suo, senza demordere in nessuna oc-
casione e avviando importanti programmi per l’ammodernamento dello strumento operativo e per la preparazione del personale. I ri-
sultati non mancheranno e ne gioverà la nostra Italia, alle prese con sfide epocali che hanno nella Difesa lo strumento per eccellenza
di affermazione in un mondo sempre più difficile. 

È per noi motivo di grande soddisfazione vedere riconfermata dalla sua autorevole posizione l’importanza delle attività dell’ANPDI
per la Forza Armata, a partire da quella aviolancistica, ed è ragione di immenso orgoglio  sentirci confermati dalle sue parole nella no-
stra natura di Soldati. Soldati, appunto, anche se non più in servizio nella maggioranza dei casi, ma sempre animati dai valori che ci fu-
rono trasmessi quando le stellette le portavamo sui nostri baveri, con l’ala e il gladio che fregiano le diverse mostrine delle unità della
Folgore e del COFOSE, o con gli alamari dei nostri commilitoni del Tuscania. 

Grazie Signor Generale Farina. I Suoi paracadutisti Le augurano ogni fortuna.
Folgore!

GEN. MARCO BERTOLINI
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Al termine del mio mandato di Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, desidero salutare il Presidente del-
l’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia (A.N.P.d’I.), Gen. C.A. Bertolini e ogni Basco Amaranto in ser-
vizio e in congedo. A Voi tutti esprimo i miei più profondi sentimenti di gratitudine e soddisfazione per lo
stretto legame di vicinanza e il supporto che mi avete manifestato durante il mio mandato quale Capo di Stato
Maggiore dell’Esercito.

In questi tre anni ho potuto constatare, in prima persona, come la Vostra specialità rappresenti l’espressio-
ne più autentica di un Esercito efficiente, professionale, forte e proiettabile. Ho toccato con mano l’indiscussa
competenza e l’assoluta primazia operativa che rendono gli uomini e donne della Folgore un fiore all’occhiel-
lo della Forza Armata, potendo fare affidamento sulla dedizione, sulle capacità e sulla determinazione propri
di ogni paracadutista, sia esso appartenente alla Brigata o al comparto delle Forze Speciali. Io stesso sono
estremamente orgoglioso del brevetto militare numero 68052, ottenuto nell’oramai lontano ottobre 1980 e sem-
pre indossato con fierezza.

Porto il ricordo di momenti indimenticabili, vissuti sul campo assieme a
Voi in occasione delle più importanti esercitazioni, nell’operazione IFOR a
Sarajevo nel 1996, così come nelle cerimonie per le Feste di Specialità – il 26
ottobre 2018 e il 25 ottobre 2019 – accompagnate dai fragorosi applausi di
una moltitudine di paracadutisti al grido “Folgore, Folgore, Folgore!”. 

Penso, ancora, alla consegna del basco grigio-verde al 9° Rgt. d’Assalto
Col Moschin, avvenuta a Livorno il 18 aprile 2019. Tale provvedimento com-
pleta l’identità del 9° Parassalto, in onore agli arditi del Col Moschin. Un’e-
redità, questa, che non può essere scissa da quella della specialità paracadu-
tisti, maturata in oltre 50 anni di storia con la Brigata Folgore. Ragioni per
cui, nel riconoscere ai nostri Incursori una propria peculiarità distintiva, so-
no certo continueranno a sentirsi legati al passato paracadutista, all’audacia
e al sublime eroismo che caratterizzò gli uomini del Gen. Frattini durante i
combattimenti a El Alamein, così come il Magg. Messe e il C.le Scianna sul
Col Moschin.

Proprio nel ricordare le mirabili gesta dei Vostri predecessori, Voi mem-
bri dell’ANPd’I siete i fieri e gelosi interpreti di una superba eredità, attra-
verso l’opera di esaltazione di questo immenso bagaglio valoriale. I Vostri
incontri, che riscuotono una grandissima partecipazione, testimoniano l’in-
scindibile legame con quanti hanno prestato servizio nella Brigata Folgore,
unitamente alla realizzazione di iniziative tese a supportare la Protezione
Civile nonché allo sviluppo di attività sportive di paracadutismo.

Al riguardo, voglio sottolineare come, oggi e anche domani, permanga per l’Esercito l’interesse militare al-
lo svolgimento dell’attività da parte dell’ANPd’I, anche nel mutato contesto sociale instauratosi dopo la so-
spensione della leva obbligatoria. Per queste ragioni è stata avviata ed è in fase di completamento la revisione
e l’aggiornamento della Circolare 1400/1229 al fine di renderla strumento adeguato ai tempi e al mutato quadro
normativo. L’ANPd’I è stata e continuerà ad essere un “veicolo” ideale per avvicinare i giovani del mondo civi-
le ai valori fisici e morali, nonché allo storico retaggio dei Paracadutisti italiani.

Presidente Bertolini, Paracadutisti d’Italia!

Cambieranno le procedure tecnico-tattiche per rendere la Folgore sempre aderente alle sfide dei mutati scena-
ri operativi, ma l’impiego di ogni paracadutista dovrà continuare a essere animato da quello stesso coraggio,
vigore fisico e spregiudicatezza che hanno animato Voi e i Vostri predecessori. 

Uscito “dal campo”, continuerò a seguirvi e a plaudire “dagli spalti” i più giovani in servizio, supportando-
li con l’affetto di un fratello maggiore, in quanto rimarrà immutato il mio amore per l’Istituzione e tutto quello
che essa rappresenta. Continuate, pertanto, a trasmettere questo patrimonio alle nuove generazioni, affinché,
come recita la Vostra preghiera: “Orgogliosi del passato, sarete sempre degni del Vostro immancabile avvenire”.

Onore e gloria alla Folgore!

Un grazie ai Paracadutisti!

Grazie Presidente!

LUNGA VITA ALL’ASSOCIAzIONE NAzIONALE PARACAdUTISTI d’ITALIA! 



è morto Roberto Tollini. Il Co-

lonnello Roberto Tollini, in

quiescenza da anni, era stato

uno dei protagonisti di un tempo in-

Colonnello

ROBERTO TOLLINI

è morto il Generale Dario Or-

rù, un’istituzione per noi

della Folgore. Custode e cul-

tore della storia dei paracadutisti di

questo dopoguerra, si era reso prota-

gonista assieme al Gen. Milani e al

Gen. Giostra di una scrupolosa opera

di rivitalizzazione delle nostre radici

folgorine. A loro e a lui si deve la pro-

duzione di pregevoli pubblicazioni

con le quali si è posta al riparo dell’o-

blio la memoria di una fase importan-

te per la specialità, quando nel dopo-

guerra rinasceva la Folgore grazie

all’iniziativa di giovani Ufficiali come

lui; una Grande Unità che fin dalle fa-

si iniziali della sua rinascita come

Gruppo Tattico era capace di attrarre

a sé il meglio della nostra gioventù di

allora. 

Storico “artigliere paracadutista” e

Comandante del 185°gruppo artiglie-

ria paracadutisti, Dario Orrù è sem-

pre stato coerentemente e pervicace-

mente legato a questa passione, dalla

quale non si è mai allontanato anche

quando le ragioni della sua scelta di

vita alle armi lo avevano allontanato

dalla Brigata. 

Ha vissuto l’ultima fase della sua vita

con la tristezza di una prolungata

clausura in casa per difficoltà di

deambulazione che gli avevano fatto

rinunciare alle passeggiate sul lungo-

mare di Livorno accompagnato dalla

sua Piera, moglie devota e sempre al

suo fianco. Ma non ha mai smesso di

interessarsi a quello che gli accadeva

intorno, spesso intervenendo diretta-

mente senza farsi intimidire dall’ag-

gressività caciarona dei social, a com-

mento delle molte cose che nel pre-

sente vedeva tradire i valori per i qua-

li hanno combattuto i nostri padri e

che hanno nobilitato l’impegno di

persone come lui.

È un altro tassello importante della

nostra storia che se ne va, un genti-

luomo come se ne vedono ormai po-

chi, un Signor Ufficiale vero; uno di

quelli per i quali il termine “Signore”

non è semplicemente un complemen-

Generale 

DARIO ORRù

alla Germania e che oggi fanno parte,

assieme a quelle della nostra tradizio-

ne dell’anteguerra, del canzoniere

folgorino. Era un’epoca di grandi

cambiamenti, che in un certo senso

sarebbero poi sfociati nell’attuale For-

za Armata, in parte culmine e in parte

tradimento di quello spirito, di quel

desiderio di maggiore operatività e di

maggiore passione.  E al 9° fu coin-

volto a sua volta in nuove attività ad-

destrative nelle quali si evidenziò per

coraggio e dedizione, nonché per il

piglio deciso che dimostrava in ogni

circostanza. Dopo la prima operazio-

ne nazionale in Libano, rientrò al re-

parto in Italia per poi trasferirsi alla

Scuola di Fanteria nella quale ritrovò

un altro protagonista di quegli anni, a

sua volta transitato dal 185° al 9° e al

2°, scomparso da due anni: Carlo

Lenti, ai Corsi d’Ardimento.

Grande consumatore di letture impe-

gnative e mai banali, come Mishima,

Evola, Brasillach, de Benoist  ed ap-

passionato cultore di una filosofia di

vita “orientale”, si è via via radicato

in un’impostazione spirituale tradi-

zionale che non poteva accettare un

progresso che ha dato prova ripetuta-

mente di essere al contrario un imbar-

barimento continuo.  Ha sofferto mol-

to.

A Dio, Roberto. Folgore!

to dovuto al grado, ma l’ovvio rico-

noscimento ad una nobiltà d’animo

che lascia una traccia indelebile in chi

ha la fortuna di incontrarlo.

L’Associazione Nazionale Paracadu-

tisti d’Italia esprime le proprie affet-

tuose condoglianze alla Signora Piera

e alla sua bella famiglia.

L’ULTIMO SALUTO 
dEL PRESIdENTE 
dELLA SEzIONE 

dI LIVORNO
Il 13 dicembre 2020 ci ha lasciati per

sempre il nostro Socio Gen. A. par

Dario ORRÙ. 

La Sezione ANPd’I di Livorno è in

lutto, abbiamo perso un associato che

con passione ha contribuito, insieme

al Gen.a.par. Giovanni GIOSTRA e al

Gen.f.par. Antonio MILANI a scrive-

re la Storia dei Paracadutisti Italiani

dalla fine del Secondo Conflitto mon-

diale ai giorni nostri. La nostra gran-

de famiglia ha perso un grande stori-

co, un valore aggiunto sempre pronto

a partecipare, in presenza, alla vita

associativa, un ufficiale d’altri tempi,

un vero gentiluomo.

Sono certo che Dario, per le sue quali-

tà dimostrate durante la sua vita ter-

rena, è stato accolto da San Michele

Arcangelo e in questo momento ci sta

proteggendo dall’alto insieme a tutti i

commilitoni paracadutisti che si tro-

vano inquadrati in quell’angolo di

cielo a loro dedicato.

Comandante Gen.a.par. Orrù Dario:

Presente! Ci mancherai Folgore Nem-

bo sempre… Cieli Blu Comandante!

Il Presidente di Sezione

par. Giacomo dessena

dimenticabile della Brigata paracadu-

tisti Folgore e del 9° battaglione d’as-

salto paracadutisti “Col Moschin” nel

quale era giunto alla fine degli anni

’70 col grado di Sergente, dopo un

precedente servizio nella 4^cp. del 2°

battaglione “Tarquinia”.  Al 2° si era

incontrato con altri protagonisti di

quegli anni, tra cui non si può non ri-

cordare altri due futuri incursori ed

indimenticabili Soldati scomparsi da

tempo, l’allora Tenente Caruso Ro-

berto e il Sottotenente Caruso Antoni-

no. Con essi “importò” dalla Francia

alcune canzoni a loro volta “rubate”

E V E N T I T R I S T I

4 N. 1-2/2021



E V E N T I T R I S T I

N. 1-2/2021 5

è morto il Generale Leonardo

Rosa, nella serata dell’anti-

vigilia di Natale di questo

anno triste che ha portato molti dolori

alle nostre comunità, alle nostre fami-

glie ed anche all’associazione. Il Ge-

nerale Rosa era “nato” al reggimento

Nembo, prima che il reggimento ve-

nisse inserito nella Brigata paracadu-

tisti. Era così venuto a contatto con i

valori e con la mentalità di quelli che

erano stati i combattenti della Divi-

sione Nembo fin dall’inizio della sua

carriera, dopo l’Accademia Militare.

Proprio per questo fu per lui naturale

chiedere ed ottenere di essere asse-

gnato ai paracadutisti presso i quali

maturò tutte le sue non indifferenti

esperienze di Comandante di uomini.

Culmine di queste, certamente, il co-

mando per tre anni del 2° battaglione

paracadutisti “Tarquinia”, prima che

lo stesso venisse elevato a livello di

reggimento, e il Comando della SMI-

PAR, quando la Scuola sfornava an-

cora 500 paracadutisti al mese, in un

tripudio di attività frenetiche che so-

no incredibili per chi giudicasse il

passato guardando solo alla realtà

odierna, fatta di caserme quasi vuote

se paragonate a quelle di allora.

Il suo comando della Scuola rappre-

sentò un periodo “felice”, quando il

paracadutismo dei nostri militari di

leva si concretizzava spesso in decine

di lanci a testa durante il breve servi-

zio militare, prima che la coincidenza

di eventi drammatici e speculazioni

contro la Folgore da parte di chi non

Generale

LEONARDO ROSA

L’ANPDI e la famiglia dei paracadu-

tisti perdono un altro loro importante

rappresentante, in questo scorcio fi-

nale di 2020, ricordato da chi ha avuto

la fortuna di essere alle sue dipenden-

ze come un Comandante sollecito ma

come pochi attento alle esigenze del

personale, autorevole ma generoso al

tempo stesso. Ha segnato col suo per-

corso la vita della Brigata e della Spe-

cialità, ma anche quella dell’Associa-

zione. Credo che non ci sia miglior

commiato da lui di quello racchiuso

nel nostro Grido di battaglia, FOL-

GORE!

L’ULTIMO SALUTO 
dEL PRESIdENTE 
dELLA SEzIONE 

dI LIVORNO
Il 24 dicembre 2020 il nostro Vice Pre-

sidente Gen. Leonardo ROSA, classe

1943, ha effettuato il suo ultimo lancio

per riordinarsi in quell’angolo di cielo

dedicato a tutti noi Paracadutisti.

Un malore improvviso ce l’ha portato

via, ma non potremo mai dimenticar-

lo per le sue qualità di  Ufficiale dei

Paracadutisti ed illustre Associato

della ANPd’I.

Un grande Uomo, un Ufficiale dei

paracadutisti dalle qualità comuni a

pochi, un Comandante che durante i

Suoi periodi di Comando è stato ap-

prezzato dai suoi paracadutisti per la

sua serietà e professionalità. 

Infine un associato ANPd’I che con

impegno e dedizione ha ricoperto per

anni incarichi di vertice all’interno

dell’Associazione.

Noi tutti associati della Sezione ANP-

d’I Livorno siamo rimasti orfani di

questo grande  Paracadutista e nel suo

ricordo continueremo il nostro cam-

mino associativo per il bene dell’Asso-

ciazione e della nostra Patria.

Paracadutista Gen. Leonardo ROSA:

“Il valore dei Soldati è posto nella ca-

pacità del Comandante (Publilio Si-

ro)” e tu sarai per i tuoi Paracadutisti

sempre un Comandante capace! 

CIELI BLU COMANDANTE!

Il Presidente di Sezione

par. Giacomo dessena

ci ama facesse diradare la nostra atti-

vità principe: non abbiamo mai avuto

strada facile nel praticare quello che

siamo, come sappiamo bene. 

Comandante della SMIPAR, in partico-

lare, collaborò fattivamente con l’ANP-

DI che allora si appoggiava direttamen-

te e pesantemente sulle risorse militari

per i propri lanci. Fu quindi naturale

per lui continuare il suo impegno an-

che in quiescenza nell’ambito dell’As-

sociazione, presso la quale ricoprì inca-

richi importanti come Vice Presidente e

Segretario Tecnico mettendo a disposi-

zione la sua enorme esperienza. 
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ATTUALITÀ

a cura della Sezione ANPd’I Latina

D omenica 22 novembre
2020 il nostro ultimo
Reduce di Guerra, para-

cadutista Luigi Tosti (Giotto per i
conterranei), compiva il suo
100° compleanno e non poteva-
no mancare i degni auguri di
moltissimi Folgorini.
Le attuali restrizioni della pande-
mia in atto, se pure nel rispetto
delle prescrizioni, non hanno im-
pedito a decine di Paracadutisti
provenienti da tutta la regione,
nonché a molti altri rappresentan-
ti di varie Associazioni d’Arma pre-
senti con i propri Labari, di onorare
il Centenario con la loro presenza. 
Oltre al Labaro della Sezione di
Latina affiancato dalla Fiamma
del Nucleo Comunale di Aprilia
entrambi seguiti da una nutrita
rappresentanza, erano presenti i
Labari della Sezione ANPd’I Ro-
ma con il proprio Presidente e
Consigliere Nazionale del 7°
G.R. par. Adriano Tocchi anche in
rappresentanza della Presidenza
Nazionale, il Labaro della Sezio-
ne ANPd’I Velletri con il Presiden-
te par. Livio Colonnelli, il Labaro
di Anzio Nettuno con il Presiden-
te par. Oreste Casciaro. 
Onoravano lo schieramento an-
che il labaro dell’ANMI di Latina,
il labaro degli Artiglieri di Pontinia
e una folta rappresentanza del-
l’ANC delle Sezioni di Latina e di
Pontinia.
La presenza di numerosi Paraca-

dutisti provenienti da Frosinone,
da Aprilia, da Roma, da Monte
Porzio, da Nettuno, da Rocca-
priora con il sempre presente
“vecchio”, caro amico Adriano
Coletta e, ovviamente, da Latina
e Terracina (anche se questi gio-
cavano in casa).

Il Luogotenente paracadutista
MAVM Giampiero Monti, Presi-
dente della Sezione di Viterbo,
per l’occasione in divisa, dava il
senso vero di questa importante
festa.
Il Sindaco di Pontinia Ing. Carlo
Medici in Forma Ufficiale, l’As-

sessore Avv. Maria Rita D’Alessio
e il Consigliere Dott. Eligio Tom-
bolillo (già Sindaco di Pontinia),
completavano la solennità dell’e-
vento. 
Alle 11.15, nella Chiesa Parroc-
chiale di S. Anna, con i Labari
schierati, Padre Giancarlo dava il
giusto risalto morale all’Uomo e
alle proprie gesta additandole a
esempio per i giovani. 
Prima della conclusione della S.
Messa l’Assessore Avv. Maria Ri-
ta D’Alessio consegnava una Per-
gamena ricordo al Reduce cente-
nario e il Sindaco di Pontinia Ing.
Carlo Medici, con una breve allo-
cuzione ripercorrendone la vita
tanto avventurosa quanto labo-
riosa, lo salutava ringraziandolo
e innalzandolo a icona per le
nuove generazioni. 
Come da tradizione, la Preghiera

Centenario del Paracadutista 
reduce di guerra Luigi Tosti
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del Paracadutista letta dalla
MAVM Gianpiero Monti, conclu-
deva la nostra partecipazione al-
la Cerimonia Religiosa. 
La significativa ricorrenza non
poteva non terminare, se pure
con le precauzioni disposte anti
covid19, con un goliardico pran-
zo sociale voluto in primis dalla
Famiglia del centenario. 
Infatti alle ore 13.00 una sostan-
ziosa parte dei presenti in Chie-
sa, la Famiglia, compreso quattro
nipoti del Reduce, il Dott. Eligio
Tombolillo in rappresentanza del-
la Amministrazione Comunale di
Pontinia e il C.D. della Sezione di
Latina quasi al completo, si ritro-
vavano presso il Ristorante “La
Capannina” di Terracina per gli
immancabili (numerosi) brindisi. 
Numerosi gli attestati di auguri
consegnati: dall’Istituto del Na-
stro Azzurro di Latina presieduto
dal Dott. Stefano Millozza, dal-

Pochi giorni fa il para-

cadutista Luigi Tosti

nella sua casa di Cister-

na di Latina ha spento le

100 candeline.

Nella mattina di lunedì

23 novembre, il 183°

Reggimento paracaduti-

sti Nembo ha voluto

rendere onore al reduce

con gli auguri in video-

conferenza.

Luigi Tosti, classe 1920,

dopo essere partito per il

servizio militare chiede

di essere ammesso nella

nuova specialità del Re-

gio Esercito: i Paracadu-

tisti.

Viene addestrato a Tar-

quinia e mandato in

Africa. Ferito in uno

scontro a fuoco qualche

tempo prima dell’epica

battaglia di El Alamein

è costretto a rientrare in

Italia. Una volta guarito

rientra in servizio e vie-

ne inquadrato nella Di-

visione Nembo. Com-

batte per la liberazione

d’Italia nelle più glorio-

se battaglie della Nem-

bo: Filottrano e Case

Grizzano.

Luigi è un esempio di te-

nacia e dedizione alla

Patria per tutti i soldati.

Il 183° Reggimento

paracadutisti Nembo ha

voluto ringraziarlo per

tutto ciò che ha fatto e

che rappresenta. 

Auguri Luigi! Ora e

Sempre… Nembo!

Fonte: 183° Reggimento Paracadutisti “Nembo”

Il 183° Nembo augura buon compleanno 

per i suoi 100 anni al paracadutista Luigi Tosti 

reduce della Divisione Nembo



l’ANCR di Latina presieduta dal-
l’Avv. Simone Di Leginio e, una
targa ricordo in forma congiunta,
dalla Presidenza Nazionale del-
l’ANPd’I presieduta dal Gen. C.A.
Marco Bertolini, dal 7° G.R. pre-
sieduto dal Prof. Par. Adriano Toc-
chi e dalla Sezione di Latina. 
Gli auguri in diretta telefonica so-
no arrivati dal 183° RGT Nembo
di Pistoia e dal Col. Paolo Filippini
ex CSE Campione del mondo di
paracadutismo.
La torta dei 100 anni completava
la straordinaria giornata.
Durante il convivio più volte si è
levato il grido di Folgore e Nembo
e con le parole di augurio e di
compiacimento pronunciate dal
Dott. Eligio Tombolillo, che fra
l’altro è sempre stato il suo medi-
co curante, si concludeva la me-
morabile giornata dedicata, per
la prima volta nella Storia del-
l’ANPd’I locale, a un centenario
paracadutista Reduce di Guerra
della Sezione di Latina “Ugo Ca-
rusi”, suo collega di corso. 

Non è finita. Il 23 novembre, co-
me da accordi, alle ore 10.00,
dal Piazzale della Caserma “G.
Marini” di Pistoia del 183° RGT
Paracadutisti NEMBO, il Col. co-
mandante Zampella Vincenzo al
cospetto del reparto schierato,
dedicava l’Alzabandiera al No-
stro Reduce Centenario e in tele-
diretta gli faceva gli Auguri di tut-
to il Reggimento. 
Con questa “ciliegina sulla tor-
ta”, alle ore 11.00 del 23 novem-
bre 2020, il lungo e doveroso fe-
steggiamento per i suoi 100 anni
poteva considerarsi felicemente
concluso.

***
La bella manifestazione di affet-

to si è concretizzata grazie e so-

prattutto alla fraterna sensibilità

di tutti coloro che ancora credo-

no in certi valori che vanno oltre

le nostre piccolezze che, in certi

casi, nei paracadutisti non do-

vrebbero albergare. Ciò detto,

anche a nome della Famiglia To-

sti, ringrazio tutti i convenuti e

coloro che con ogni mezzo han-

no formulato i Loro Auguri al no-

stro Ultimo Reduce.

Grazie ai Presidenti presenti del-

le Sezioni ANPd’I del 7° G.R. di

Roma, Anzio-Nettuno e di Velle-

tri. Non poteva mancare la Fiam-

ma del Nucleo di Aprilia e, ovvia-

mente, il Labaro della Sezione di

Latina di cui Luigi Tosti è Socio.

Graditissime le presenze della

rappresentanza dell’ANMI di La-

tina con il proprio Labaro, del-

l’Associazione Artiglieri di Ponti-

nia e di una nutrita presenza del-

l’ANC di Pontinia e di Latina.

L'istituzione del Nastro Azzurro di

Latina, presieduta dal Dott. Ste-

fano Millozza e l’Associazione

ANCR di Latina, presieduta dal-

l’Avv. Simone Di Leginio, hanno

fatto pervenire un Attestato di

benemerenza al Reduce.

Grazie all’Amministrazione Co-

munale di Pontinia e al Sindaco

Ing. Carlo Medici, all’Assessore

Avv. Maria Rita D’Alessio e al

Dott. Eligio Tombolillo sempre

presenti e sensibili a questi even-

ti. A padre Giancarlo Parroco di

Pontinia per la delicata disponi-

bilità e il supporto spirituale. Al

Comando del 183° Paracaduti-

sti NEMBO di Pistoia, che ha ono-

rato in video diretta il paracaduti-

sta Centenario del NEMBO

dell’Alza Bandiera con gli Auguri

del Comandante Col. Vincenzo

Zampella, vada il nostro fraterno

Folgorino abbraccio.

Grazie di cuore alla Presidenza

Nazionale dell’ANPd’I per la ge-

nerosa disponibilità.

Un particolare ringraziamento ai

Paracadutisti di tutte le età che

da ogni parte della Regione (non

cito per non sbagliare), a volte

anche con distanze notevoli,

hanno voluto nel modo più pale-

se manifestare il loro affetto al

Paracadutista centenario.

Grazie a tutti! Grazie Luigi Tosti,

grazie Giotto! Ti aspettiamo a 101! 

Il Presidente di Sezione

par. Ludovico bersani
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a cura del Probo Viro del 1° Gruppo Regionale

C on l’avvicinarsi dello
scadere del Triennio da
Probo Viro di Prima zo-

na, vorrei condividere alcune
considerazioni anche per sfatare
quei “luoghi comuni” che troppo
facilmente si associano a questo
Ruolo.
Voglio anzitutto ringraziare chi
mi ha accompagnato in questi
tre anni: partendo dal Presiden-
te del Collegio e tutti i Fratelli
che per le diverse zone hanno ri-
vestito il ruolo di Probo Viro. Col-
leghi seri e preparati che, con
me, hanno condiviso questa
esperienza, guidandomi nella
crescita.
Inizio, chiarendo che questi sono
stati per me anni intensi e inte-
ressanti, grazie ai quali ho cono-
sciuto delle realtà singole e di
Sezioni d’Italia che diversamente
difficilmente avrei visto, e sono
entrato in contatto con “fratelli”
che mi hanno permesso di cono-
scere e di confrontarmi con pro-
fessionalità nei vari aspetti della
propria persona.
Ho potuto conoscere lati umani e
di morale che mi hanno permes-
so di crescere e aumentare il mio
bagaglio di cultura personale.
Spero, durante questo operato,
di aver potuto evidenziare la cor-
rettezza,  la buona fede e la pre-
parazione non solo mia persona-
le ma di tutti i collegi con cui ho
partecipato.

Ovviamente di questo devo rin-
graziare i miei “fratelli” più anzia-
ni di Ruolo, quelli più giovani e
ovviamente i Presidenti della Pri-
ma Zona che tre anni fa hanno
deciso di votarmi concedendomi
quindi la propria fiducia.
Con la scadenza del mandato ho
quindi deciso di sottoporvi qual-
che riflessione su temi che riten-
go di particolare importanza. So-
no naturalmente riflessioni per-
sonali, che prendono spunto da
questa mia esperienza all’inter-
no della nostra Associazione.
La prima riguarda la conoscenza
del Regolamento, dello Statuto e
di quel rispetto alla gerarchia che
a volte, forse troppe, ci dimenti-
chiamo e che inevitabilmente
crea situazioni spiacevoli e di dif-
ficile gestione. Devo ammettere
che, nonostante avessi già rico-
perto ruoli all’interno della Sezio-
ne, non conoscevo alcuni aspetti
e sfaccettature che approfon-
dendo la conoscenza delle rego-
le ho scoperto. Sono infatti con-
vinto che a volte basterebbe sfo-
gliare all’interno del Regolamen-
to per trovare la soluzione a con-
troversie e/o dispute interne tra
associati.
La seconda, riguarda l’immobili-
smo o meglio l’essere poco at-
tenti o predisposti all’innovazio-
ne e all’apertura di nuovi e più
giovani punti di vista. Credo infat-
ti che la nostra realtà quotidiana

stia variando a velocità sostenu-
ta non solo come metodi ma an-
che come strumenti e l’essere
pronti a questa nuova sfida pos-
sa essere anche utile per con-
frontarci e far conoscere la no-
stra realtà alle giovani leve. È  in-
fatti risaputo come i giovani d’og-
gi utilizzino la rete per qualsiasi
loro curiosità o ricerca… l’essere
quindi al passo con i tempi po-
trebbe aprirci bacini di possibili
“new entry” a mio avviso molto
importante.
La terza riflessione riguarda inve-
ce l’assenza o scarsa comunica-
zione sia al nostro interno che
verso l’esterno dell’Associazio-
ne. Conoscendo altre realtà re-
gionali ho scoperto manifestazio-
ni, momenti di aggregazione mol-
to belli, caratteristici ma scono-
sciuti alla maggior parte solo per-
ché non pubblicizzati e quindi
ignoti agli associati su tutto il ter-
ritorio nazionale. Disponiamo di
un potentissimo mezzo come la
nostra rivista che potrebbe an-
che per questo aspetto fornire un
validissimo aiuto.
L’ultima riflessione è anche la
più controversa, quella in cui an-
ch’io ho meno certezze. Credo
tuttavia sia necessario farla, per
discuterne non solo su come si
applicano o si leggono le regole,
ma anche sullo spirito con cui le
si vive e le riconosciamo nella no-
stra vita quotidiana.

Molto spesso leggo e sento par-
lare dei valori fondamentali del-
la Folgore, quei valori che molti
di noi hanno imparato diretta-
mente alla SMIPAR e per i quali
si fanno portatori e formatori per
i più giovani, con l’intento di tra-
mandarli di generazione in gene-
razione.
Purtroppo però, molte volte, que-
sti valori vengono utilizzati in mo-
do arbitrario – distorto in talune
circostanze e in buona fede in al-
tre – con secondi fini, creando
così mille gruppi, fazioni e simili.
Queste azioni, ovviamente a mio
avviso, portano solo la dispersio-
ne di forza e di idee in alcuni casi
perseguibili ed in altri no, ma ve-
dere dissipare delle potenzialità
non è positivo per chi, magari,
cerca di affacciarsi al nostro
mondo.
Da associato quale sono, voglio
sperare che il buon senso di tutti
porti ad ottenere un “unita” sem-
pre maggiore che possa così far
crescere e migliorare la nostra
Associazione.
Mi congedo quindi da questo in-
carico triennale, con la consape-
volezza che è più facile dire “Non
si può” o “Non è compito mio”,
anziché mettersi in gioco e pro-
vare a dare un apporto concreto
finalizzato al bene comune.
Folgore!  

par. Ivo Fornaca

IL PROBOVIRO
questa “strana” figura

Considerazioni di una esperienza
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a cura del Prof. Federico Ciavattone

stessa data
della conferen-
za non era ca-
suale: l’11 no-
vembre, infat-
ti, è il giorno
che sancisce

la fine della Prima Guerra Mon-
diale. Ad alternarsi con le loro re-
lazioni e in un vivace dibattito so-
no stati il Prof. Federico Ciavatto-
ne (direttore del Centro Studi) ed
il Col. Cristiano Maria Dechigi (vi-
cecomandante della Brigata
paracadutisti “Folgore”). I due re-
latori – che ormai hanno all’attivo
numerose conferenze insieme –
si sono dimostrati all’altezza
dell’evento, mantenendo l’atten-
zione del pubblico per oltre un’o-
ra. Partendo dall’analisi degli ulti-
mi due anni di guerra, il Prof. Cia-
vattone ed il Col. Dechigi hanno

raccontato dettagliatamente la
preparazione e le differenti fasi
della battaglia di Vittorio Veneto
che avrebbe portato alla sconfitta
austroungarica e più in generale
alla fine della Prima Guerra Mon-
diale. Nella narrazione dei due re-
latori non poteva non trovare spa-
zio anche il racconto delle vicen-

de che videro protagonista Ales-
sandro Tandura, considerato il
primo paracadutista italiano. Ne-
gli ultimi mesi di guerra, infatti,
l’ufficiale italiano venne lanciato
alle spalle del fronte nemico, do-
ve ha modo di operare, prima, co-
me informatore e, successiva-
mente, eseguendo azioni di guer-

LE VIDEOCONFERENZE 
del Centro Studi di Storia 
del Paracadutismo Militare Italiano

N ei mesi di Novembre e
Dicembre il Centro Stu-
di di Storia del Paraca-

dutismo Militare Italiano ha orga-
nizzato due interessanti video-
conferenze a carattere storico.
La prima ha avuto luogo sulla
piattaforma social “facebook”
l’11 novembre. Era un appunta-
mento “speciale” che non riguar-
dava solo la storia del paracaduti-
smo, ma la storia militare e la sto-
ria italiana più in generale. Il te-
ma dell’evento infatti era “La Bat-
taglia di Vittorio Veneto e la fine
della Prima Guerra Mondiale”. La
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riglia e di sabotaggio. Numerosa
è stata la partecipazione di pub-
blico che ha seguito la diretta fb e
che ha continuato a visionare il
video anche nei giorni successivi. 
La seconda ed ultima iniziativa
on-line del 2020, ha avuto luogo
il 30 dicembre. L’evento che si è
svolto a partire dalle 21.00 ave-
va come tema portante l’impie-
go tattico dei Paracadutisti in
ambiente invernale. Su invito del
Direttore del Centro Studi Prof.
Federico Ciavattone sono inter-
venuti alcuni dei maggiori stu-
diosi di Storia Militare italiani

che, alternandosi con le loro re-
lazioni, hanno tenuto incollato
allo schermo il pubblico per oltre
un’ora. Ad aprire la serata è sta-
to il Prof. Gastone Breccia che,
con una precisa introduzione, ha
fornito un quadro dettagliato di
quelle che sono le caratteristi-
che della guerra in ambiente in-
vernale. Sono seguite tutte le al-
tre relazioni che, attraverso l’e-
same di casi specifici, hanno
tracciato un quadro preciso del-
l’impiego delle unità Paracaduti-
sti in ambiente invernale: il Prof.
Federico Ciavattone ha ricostrui-

to le vicende re-
lative all’impie-
go tattico del
R e g g i m e n t o
Paracadutisti
“Folgore” sulle
Alpi occidenta-

li, tra il dicembre 1944 e l’aprile
1945; il Col. Fabio Riggi ha de-
scritto l’epopea dei reparti Para-
cadutisti americani a Bastogne
ed il fallimentare lancio tedesco
nelle Ardenne; il Gen. B. (ris.) En-
rico Pollini ha narrato l’attività
operativa delle unità dei Fall-
schirmjäger sul fronte russo. Le
conclusioni della serata sono
state brillantemente tirate dal
Gen. C.A. (ris.) Marco Bertolini
che ha eseguito una precisa sin-
tesi degli interventi ed ha attua-
lizzato quei concetti tattici all’im-
piego attuale delle aviotruppe.
L’iniziativa ha riscosso un gran-
de successo tanto che, al termi-
ne degli interventi, ne è nato un
dibattito spontaneo in cui i sin-
goli ospiti hanno risposto alle
numerose domande e richieste
di approfondimento degli utenti.   

Il Prof. Ciavattone ha dichiarato
alla nostra redazione: «Sono

pienamente soddisfatto di que-

ste iniziative che stiamo portan-

do avanti e questo perché c’è

sempre una risposta più che po-

sitiva da parte di tutti coloro che

ci seguono. Certamente, tutti

avremmo preferito vederci di

persona all’interno di una sala

conferenze gremita di pubblico,

come è stato fino allo scorso an-

no. Purtroppo adesso questo

non si può fare e quindi stiamo

usando tutti gli strumenti a no-

stra disposizione per continuare

a raccontare la storia del para-

cadutismo militare italiano e,

più in generale, la storia milita-

re. Sono in programma alcune

nuove interessanti attività che

saranno sempre visibili sulla no-

stra pagina fb».
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UNA RICHIESTA D’AIUTO 
da parte di chi la merita

Pubblichiamo il messaggio di Don Alfio Spampinato ai Paracadutisti d’Italia
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Orbetello, nell’area denominata
“SIPE NOBEL”.
Particolare attenzione è stata po-
sta al processo di pianificazione
relativo alla risoluzione di un pro-
blema operativo e finalizzato alla
produzione di ordini sul campo.
Inoltre, quale fattore fondamen-
tale nella preparazione di simili

operazioni, è stato possibile
amalgamare conoscenze, prepa-
razione e competenze del perso-
nale interessato, compreso quel-
lo ricevuto in concorso dagli altri
reparti della Brigata Paracaduti-
sti “Folgore”.
Il raggiungimento dei massimi
standard del “pronti all’impiego”,

ha permesso all’Unità di poter
schierare i propri reparti sia in
concorso alle Forze dell’Ordine
nell’Operazione “Strade Sicure”,
sia nei vari teatri operavi fuori il
territorio nazionale, mettendo in
campo capacità tecniche, doti
umane dei singoli, spirito di sa-
crificio e professionalità, elemen-
ti distintivi dei quali il militare del-
l’Esercito Italiano è da sempre te-
stimone. 

Conclusa l’esercitazione “Steel Dagger 2020”

(Fonte: Reggimento “Savoia Cavalleria” (3°))

I Cavalieri paracadutisti conseguono gli standard 
previsti per l’impiego delle unità operative

S i sono concluse nei pri-
mi giorni di dicembre
presso l’area addestra-

tiva di Monteromano (VT) le atti-
vità a fuoco che hanno visto pro-
tagonisti i Cavalieri paracaduti-
sti. Nei primi giorni di dicembre
infatti, il personale del Reggi-
mento “Savoia Cavalleria” (3°)
ha portato a termine l’esercita-
zione “STEEL DAGGER 2020”.
L’attività addestrativa, condotta
nel pieno rispetto delle misure
per il contenimento della diffu-
sione del COVID 19, è stata mira-
ta al raggiungimento degli stan-
dard di capacità previsti per l’im-
piego delle unità operative.  Oltre
al poligono di Monteromano, che
ha permesso lo svolgimento del-
le attività di tiro qualitativamente
e tecnicamente più rilevanti, i Ca-
valieri paracadutisti hanno svi-
luppato le esercitazioni presso
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Italiano, oltre a presidiare luoghi
di particolare interesse storico-
culturale, hanno contribuito all’i-
dentificazione di numerosi so-
spetti e al sequestro di sostanze
stupefacenti. 
Gli oltre 400 paracadutisti, dispie-
gati per l’operazione in Toscana,
hanno collaborato con le Forze

dell’ordine distinguendosi in parti-
colare per l’attività di controllo
presso lo scalo aeroportuale di Fi-
renze. Un sinergico sforzo con le
autorità di Pubblica Sicurezza
che, nella contingente situazione
emergenziale legata al COVID-19,
ha comportato un particolare co-
ordinamento per il controllo delle

misure di sicurezza dettate dalla
normativa governativa nel corso
degli ultimi sei mesi.  
Alle dirette dipendenze delle For-
ze Operative Nord, le unità della
Brigata paracadutisti “Folgore”
continuano ad essere impiegate
nell’ambito dell’operazione “Stra-
de Sicure” in Toscana, vigilando in
concorso con le forze dell’ordine
siti e obiettivi particolarmente
sensibili, alcuni dei quali inseriti
dall’UNESCO fra i patrimoni mon-
diali dell’umanità.
L’operato dell’Esercito, impiegato
ininterrottamente dal 2008 a oggi
nell’operazione “Strade Sicure”
su tutto il territorio nazionale, è te-
so ad innalzare la percezione di si-
curezza nei cittadini attraverso
una presenza attenta e costante
nelle maggiori città, in piena ade-
renza ai motti #NoiCiSiamoSem-
pre e #DiPiùInsieme.

Cambio al Comando 
del Raggruppamento Toscana

Fonte: 183° Reggimento Paracadutisti "Nembo"

I Cavalieri paracadutisti cedono il Comando 
dell’operazione “Strade Sicure” al 183° Reggimento “Nembo”

I l 16 dicembre scorso il 183°
reggimento paracadutisti
“Nembo” è subentrato al

reggimento “Savoia Cavalleria”
(3°) alla guida dell’operazione
“Strade Sicure” in Toscana. Dopo
circa 6 mesi di attività sul territo-
rio ed in particolare nelle città di
Firenze, Pisa e Livorno, il persona-
le agli ordini del Colonnello Dome-
nico Leotta, cede la responsabili-
tà del raggruppamento “Toscana”
ai colleghi paracadutisti del Co-
lonnello Vincenzo Zampella. Du-
rante il periodo in cui il reggimen-
to “Savoia Cavalleria” ha guidato
l’operazione, i soldati dell’Esercito
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N el 1964 alcuni paracadu-

tisti appena congedatisi

dalla ricostituita unità

militare e altri valorosi reduci della

Folgore e della Nembo diedero vita al

nucleo paracadutisti Lodi associan-

dosi all'ANPd'I.

Il nucleo composto da una decina di

paracadutisti promosse vari corsi

permettendo a diversi appassionati

di brevettarsi paracadutisti civili con-

tinuando ad operare fino agli anni

ottanta estinguendosi poi per pro-

gressiva diminuzione di iscritti.

Il Labaro originale è custodito dalla

rinata Sezione di Lodi e affianca il

nuovo Labaro testimone nel 2012

della ripresa attività paracadutistica

grazie alla volontà di alcuni congeda-

ti che unendo la loro passione, spiri-

to di corpo e amore per la tradizione,

vollero riunire i paracadutisti lodigia-

ni in una nuova sezione ANPd'I.

LUCCA

A nche se si ha vaga notizia
dell’esistenza di una sezione
lucchese A.N.P. nel 1957

presieduta da un certo Serg. C.Serio,
l’attuale sezione provinciale ANPd’I. di
Lucca nasce ufficialmente il 6 Gennaio
1979 per scissione dalla sezione di Pisa
di un nucleo di paracadutisti lucchesi
nato nel 1967. La fondazione della
sezione di Lucca avvenne soprattutto
grazie all’interessamento ed all’entusia-
smo del compianto Avv. Par. Alberto Sar-
teschi che prima di esserne il primo Pre-
sidente fu anche l’animatore dell’iniziale
nucleo. Presidente Onorario fu eletto il
par. Luciano Masi, reduce della Folgore
di El Alamein, che insieme ad altri quat-
tro folgorini lucchesi, purtroppo ormai
tutti deceduti, si inserì subito nella neo-
nata sezione. Il 16 maggio 1982, in
occasione della celebrazione della
nostra Patrona S. Gemma Galgani, ebbe
luogo l’inaugurazione della sede in via
dei Bacchettoni, in un locale di proprietà
demaniale, preceduta da una cerimonia
religiosa officiata da padre Lino Basso,
paracadutista e cappellano della vec-
chia Divisione Folgore, e seguita dal
primo lancio Tcl di parà lucchesi sulla
città di Lucca. Dal primo nucleo costitui-
to da una decina di paracadutisti, nel
giro di pochi anni la sezione crebbe note-
volmente di numero grazie all’adesione
di molti congedati dalle aviotruppe e
soprattutto dall’effettuazione di numero-
si corsi di paracadutismo, esercitando
pure una intensa attività lancistica,
anche a controllo militare, presso il vici-
no aeroporto di Tassignano dove fra l’al-
tro alcuni ottennero importanti risultati a
livello nazionale nel campo del paraca-
dutismo sportivo. Di particolare rilievo
l’organizzazione nel 1985 sotto la presi-
denza Nardi di un’Assemblea Nazionale
e nel 2004 sotto quella di Toschi di un
Raduno Nazionale. La sezione celebra
ogni anno nel mese di maggio presso il
suo Santuario in Lucca la Patrona del-

l’Associazione Santa Gemma Galgani.
Attualmente la sezione ha sede presso
un ampio locale di proprietà comunale
in p.le Verdi n. 1 dove si svolgono anche
i corsi di paracadutismo sotto la direzio-
ne del D.T. Toschi, mentre il subalterno
nucleo paracadutisti garfagnini è locato
presso la cittadina di Castelnuovo Garfa-
gnana. Nel tempo hanno guidato la
sezione i paracadutisti Sarteschi, Nardi,
Lippi, Provenzali, Nappini, Melani,
Toschi, Giannotti, Persici e di nuovo
Lippi.
La Sezione è intitolata al par. Duilio
Rosellini, classe 1911, già appartenen-
te al IX Battaglione del 187° Reggimen-
to Paracadutisti FOLGORE, MAVM con la
seguente motivazione:
“Durante un attacco in forza, accortosi

che forti nuclei avversari infiltratisi nel

caposaldo col favore della nebbia

minacciavano seriamente i centri di

fuoco di una compagnia, di propria ini-

ziativa prontamente accorreva con soli

altri due uomini e li attaccava con

bombe a mano e all’arma bianca. L’av-

veersario, sorpreso di tanta audacia, si

arrendeva lasciando sul terreno molte

perdite” (A.S. 30 Settembre 1942 –B.U.

Disp. 11^ anno 1949 pag. 1690)
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SEZIONE DI BASSANO DEL GRAPPA

“...SE SEgNa IL PaSSO IL FaNTE, SE SOSTaNO I CaRRISTI, 

CI MaNDaNO a ChIaMaRE ChI NOI PaRaCaDUTISTI...”

Da qualche settimana al San Bas-
siano i Paracadutisti del Genio Gua-
statori di Legnago stanno dando il

proprio prezioso contributo al servizio d’ordine necessario per svolgere,
in sicurezza, lo screening nel punto tamponi covid-19.
Vedere in città personale in divisa è cosa rara, vedere Paracadutisti lo è
ancor di più: per noi scorgere un Basco Amaranto significa riconoscere
un fratello, una persona con la quale condividi, o hai condiviso, fatica,
gioie, emozioni, obiettivi, traguardi. 
Sabato 26 Novembre, rispettando le norme anti assembramento, una
delegazione della Sezione Paracadutisti di Bassano del Grappa ha por-
tato il proprio saluto ai Paracadutisti del Genio: a tutti loro, al Maggiore
Luigino Teso, al Maggiore Giuseppe La Ianca, al Sergente Maggiore Ma-
rio Cutuli, va il nostro più caloroso benvenuto in città ed il nostro più
sentito ringraziamento per quello che stanno facendo.

Il Presidente di Sezione

Par. Roberto Morosin

SEZIONE DI FAENZA E IMOLA - 
NUCLEO DI MODIGLIANA

Domenica 22 novembre il nucleo di Modigliana Tredozio della Sezione
ANPd’I di Faenza Imola ha reso omaggio come ogni anno al caduto del-
la Meloria Caporale Paracadutista Maurizio Benericetti.

In forma particolarmente ristretta per le disposizioni emanate dal Presi-
dente del consiglio, la cognata del Caduto ha deposto una corona in ri-
cordo del giovane paracadutista di Modigliana che insieme ad altri 45
commilitoni perse la vita nelle secche della Meloria nel novembre
1971.
Il sindaco di Modigliana ed il capo nucleo Vittorio Crisci ne hanno ricor-
dato la figura con affetto immutato dopo 50 anni.

Il Presidente di Sezione 

par. giovanni Cacciari 

SEZIONE DI FIEMME E FASSA

IL PRIMO aMORE NON SI SCORDa MaI

5 PaRaCaDUTISTI SCRIVONO aLLa RIVISTa FOLgORE

Premetto che, noi 5 Paracadutisti sopracitati ci troviamo, assieme ai
nostri colleghi commilitoni/amici diverse volte all’anno, con l’intento
di rivivere il nostro passato da militare che continua ad ardere dentro
di noi; a riguardo partecipiamo a tutti i raduni nazionali e regionali, alle
manifestazioni, tipo le Zavorrate; in particolar modo ad ottobre, non
manchiamo mai al Ponte di Veja, il nostro raduno BAO, la nostra mitica
Batteria Acquisizione Obiettivi ed ogni volta è un’occasione per fare
qualche esercitazione, qualche marcia, qualche vaio, qualche escur-
sione, qualche discesa in corda doppia, scalata e quant’altro.
Naturalmente sempre con il nostro inseparabile Basco amaranto, che
ci rappresenta, ci distingue, che mostra il nostro grande Cuore, la no-
stra Forza, il nostro Attaccamento al Tricolore, ma soprattutto non per-
diamo l’occasione di gridare FOLGORE, FOLGORE, FOLGORE. 
Va sottolineata l’onnipresenza del nostro Comandante Capo Mare-
sciallo Gianfranco Dal Ben, che ci coordina, ci segue e noi seguiamo
lui ovunque e, quando serve, ci bacchetta e ci cazzia (non ha perso l’a-
bitudine!!!). 
Proprio in questi ritrovi/raduni, esattamente al Raduno Invernale di
Predazzo marzo 2019, è scattata la scintilla di tornare a lanciarsi, per
rivivere le emozioni uniche, vissute 30 anni fa od oltre. E qua iniziano

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI



N. 1-2/2021 17

gli ostacoli, i problemi di coordinamento: ci sono le nuove normative
per il ricondizionamento; l’obbligo di frequenza; fare un comune corso
raggiungibile da tutti ed ognuno con problematiche di lavoro. Ma non
dimentichiamo che per noi Paracadutisti “potere è volere”. 
La volontà a superare gli ostacoli, la determinazione e la forza d’animo
fanno parte del nostro DNA. Non ci si ferma al primo scoglio o monta-
gna, nulla ci blocca, figuriamoci “il tornare a saltare”. Per noi era ed è
come acquisire l’obiettivo.
Ebbene, cara Folgore, proprio l’affiatamento che ci lega, ci ha sempre
portati tutti nella stessa direzione, non a caso tutti noi della BAO siamo
iscritti presso la sezione ANPd’I di Fiemme & Fassa (TN), dove guarda ca-
so il Presidente si chiama Gianfranco Dal Ben, il nostro mentore, il nostro
secondo padre, la nostra divinità in BAO. 
Ormai il dado è tratto: come si pensano le iniziative, nell’immediato
vengono messe in pratica, mai e poi mai tornare indietro. Assieme, co-
adiuvati e diretti dal Presidente Gianfranco Dal Ben, abbiamo organiz-
zato il corso di Ricondizionamento.
Il Presidente ci ha messo a disposizione la sezione di Fiemme & Fassa
per tenere le sedute del corso che si svolgevano di sabato nel periodo
di giugno e luglio. 

Fin dall’inizio, noi che arrivavamo dalle parti più disparate del Veneto,
non abbiamo trovato nessuna difficoltà fisica nel kilometraggio tra an-
data per raggiungere la sezione ed il ritorno per rincasare. La sezione
di Fiemme e Fassa veramente super organizzata, è munita di tutti i
mezzi, attrezzi e paracadute necessari al ricondizionamento; trova ri-
scontro nei suoi migliori istruttori: Par. Massimo Zangrando, con la sua
esperienza, sempre umile e disponibilissimo; Par. Umberto Saracino
sempre pronto e paziente nel trasmetterci le nozioni, un vero Camera-
ta; Par. Luca Boccolini, serietà e diligenza le sue doti principali. 
Il tutto sotto l’occhio sempre vigile del Presidente Gianfranco Dal Ben. 
Abbiamo trovato la massima accoglienza oltre che professionalità e
dedizione. Non si poteva trovare di meglio. Ci sembrava essere tornati
indietro nel tempo, la stessa voglia, lo spirito di sacrificio, la passione
che avevamo alla SMIPAR l’abbiamo messa in evidenza al corso, gra-
zie alla preparazione ed alle doti dei nostri istruttori nel trasmetterci le
argomentazioni. 
L’ordine, la pignoleria erano alla base di ogni materia, di ogni insegna-
mento; nulla veniva lasciato al caso. Alla fine del corso, da tutti supe-
rato egregiamente, ci siamo distinti, sia sulla teoria, sia sulle prove fisi-
che che, ci hanno resi più forti, più colti e preparati per una nuova av-
ventura, più forti e determinati anche nella vita odierna di tutti i giorni.

Il sogno che durava da 30 anni (chi più chi meno) si stava avverando. 
In un battibaleno ecco… è arrivato il giorno del lancio… ed il sogno è
stato coronato. 
L’emozione è stata tanta ed indescrivibile, quasi come fosse stato il
primo salto: IL PRIMO AMORE NON SI SCORDA MAI (non ce ne voglia-
no le nostre consorti). Pertanto grazie, grazie, grazie alla Folgore, che
ci ha permesso e continua a farci sentire orgogliosi e fieri di apparte-
nerne. Noi ci sentiamo e siamo figli della Folgore e, sono certo, parlo a
nome di ogni paracadutista, in questo momento delicato del Coronavi-
rus, se venissimo richiamati saremmo pronti, con la disponibilità di
ognuno di noi, a dare il proprio contributo alla causa: il tricolore è den-
tro in noi.
Noi che amiamo la Patria come nessuno, Noi che viviamo il Camerati-
smo, Noi che la Folgore vive in noi e tutt’oggi al grido PARA’, replichia-
mo gridando FOLGORE, FOLGORE, FOLGORE.
Un grazie di cuore a tutta la sezione Fiemme e Fassa in primis al Presi-
dente Gianfranco Dal Ben, al Segretario Istruttore Massimo Zangran-
do, agli Istruttori Umberto Saracino e Luca Boccolini.
Un grazie particolare ad ognuno dei Paracadutisti “Ricondizionati”,
che cito uno ad uno: par. Luigi Bacco infaticabile trascinatore e coach,
sempre pronto ad aiutare chi era in difficoltà; par. Roberto Boraso me-
moria storica dei materiali e tecniche che avevamo a naja; par. Luca
dalla Libera vera dimostrazione di forza mentale che non ha confini;
par. Davide Trevisiol vero Deus di questa avventura, l’ideatore da cui è
partita l’iniziativa; par. Andrea Zoso sempre attento e vero impeccabi-
le cecchino nella prova teorica.
I protagonisti di questa avventura sono stati il par. Bacco Luigi, par. Bo-
raso Roberto, par. Dalla Libera Luca, par. Zoso Andrea ed in ultimo il
sottoscritto - par. Davide Trevisiol - autore della presente missiva.

Il Socio di Sezione

par. Davide Trevisiol 

SEZIONE DI PIAVE – NUCLEO DI BELLONA

1° aNNIVERSaRIO DELLa COSTITUZIONE DEL NUCLEO

Il 14 novembre 2020 abbiamo festeggiato il primo anniversario della
fondazione del Nucleo Paracadutisti Bellona dell’ANPd’I Piave.
Il Nucleo, nasce come gruppo Paracadutisti a Montebelluna nel 2018.
Il battesimo nell’ANPd’I avviene il 4 novembre 2019 grazie all’affiliazio-
ne nella Sezione ANPd’I Piave.
Una data non indifferente, quella della vittoria e giornata delle Forze Ar-
mate. Una data che ricorda anche le ultime tremende giornate della
battaglia della Folgore ad El Alamein.
E proprio ad un reduce della Folgore M.B.V.M. Guerrino Cazzolato, vie-
ne intitolata la nostra Fiamma.
Queste le motivazioni della decorazione “Guerrino Cazzolato classe

1915. Paracadutista 187 Fanteria Paracadutisti Folgore. Ardito mitra-

gliere, sotto tiro intenso di armi automatiche nemiche, rimetteva in effi-

cienza tre mitragliatrici inceppate. Ferito, rimaneva al posto di combat-

timento, rinunciava alle medicazioni e ricovero in ospedale. Deir Alinda

(Africa Settentrionale). 4 settembre 1942”.
Il nucleo nasce da Paracadutisti in congedo con la volontà e il desiderio
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di far conoscere i valori e i
principi della Folgore. Inol-
tre essendo residenti nei
luoghi cruciali della grande
guerra come monte Grap-
pa, Montello e il Piave, sen-
tivamo profondamente l’e-
redità degli Arditi che furono i nostri padri e di Alessandro Tandura, pri-
mo paracadutista al mondo in zona di guerra. Vogliamo di conseguen-
za trasmettere tutto quello che è possibile di questi posti che hanno vi-
sto il sacrificio di tantissimi ragazzi per la nostra Patria.
Per ricordarli, in occasione del Centenario, attraversammo il Piave all’I-
sola dei Morti e sulle tracce degli Arditi arrivammo a Vittorio Veneto con
la Fiaccola del Sacro Fuoco portando con noi la terra del Grappa, la ter-
ra del Montello e l’acqua del Piave.
In questo anno di attività abbiamo visitato diversi luoghi della memoria
per onorarli e non dimenticarli, cercando di coinvolgere sempre più
Paracadutisti.
Vogliamo ringraziare tutti i Paracadutisti che, nel pieno rispetto delle re-
gole anti COVID, sono passati a trovarci. In modo particolare le Sezione
di Bassano, Alta Padovana, il Nucleo Valsugana OR e Tesino di Trento.

CaMMINaRE La STORIa - MONFENERa, MONTE TOMba, 

MONTE PaLON, ESTREMa PROPaggINE EST DEL MONTE gRaPPa

Sempre nel mese di novem-
bre siamo andati a rendere gli
onori ai caduti della grande
guerra in un luogo dove sono
ancora visibili le trincee e le
postazioni che dominavano la
sottostante gola del Piave e il
ponte di Vidor. Un particolare
e sentito grazie all’incessante
e meticoloso lavoro degli Alpi-
ni che hanno recuperato, re-
staurato e reso visibili le trin-
cee e i ricoveri di questa linea
del fronte.

Da lì lo sguardo si posa sul
Montello e sulle greve del
Piave davanti all’Isola dei
Morti.
Passare su quei luoghi di
sofferenza e gloria, dà sem-

pre un senso di sbandamento e sgomento per quello che quei ragazzi
hanno sofferto.
È stata una bella camminata nella storia su uno dei teatri di battaglia
più cruenti e contesi della prima guerra mondiale che ha visto coinvolti
oltre che ai nostri soldati anche uomini Francesi e Inglesi. Grazie al loro
supporto si riuscì a tenere le posizioni e a ricacciare più volte il nemico
sulle loro. A ricordo dei caduti c’è un Sacrario con un bellissimo monu-
mento dedicato ai caduti Francesi nei pressi di Pederobba.
Questa parte del Grappa si affaccia sulla destra del Piave ed era uno

sbarramento naturale per
l’esercito austriaco che vole-
va a tutti i costi conquistarlo
per poter scendere in pianu-
ra verso Treviso.
Tutta la dorsale del Monfe-
nera era un fronte partico-
larmente infuocato e le po-
sizioni strategiche cambia-

vano in continuazione di possesso a costo di numerose vite, assalto do-
po assalto. Quasi alla fine del ’17 arrivano i rinforzi francesi e inglesi
che riuscirono a riconquistare posizioni perdute. Infine a fine giugno,
durante l’offensiva su vasta scala da Asiago a tutto il Piave dell’esercito
austroungarico, denominata poi del solstizio, tutte le truppe riunite ri-
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uscirono a fermare l’avanzata e contribuire notevolmente alla disfatta
del nemico che si concluderà con la battaglia del Piave.

Il Fiduciario del Nucleo

par. Claudio Durante

SEZIONE DI VELLETRI

Il socio paracadutista della Sezione di
Velletri, Colonnello CRI (corpo militare)
Luciano Baietti, Presidente UNUCI del-
la Sezione Anzio-Nettuno, già detento-
re del record del mondo per numero di
lauree (16), ha brillantemente conse-
guito il 17° titolo accademico in Eco-
nomia Aziendale presso l’Università

degli Studi di Napoli discutendo la tesi in Diritto Tributario con il titolo:
“Verifiche fiscali e gli istituti deflattivi del contenzioso”. Congratulazioni
da tutta la Sezione.

Il Presidente di Sezione

par. Livio Colonnelli
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SEZIONE DI BIELLA
ULTIMO LaNCIO DEL PaRaCaDUTISTa CLaUDIO CaRNIELETTO

Il 4 gennaio è venuto a mancare il paracadutista
Claudio Carnieletto, classe 1960 Brevetto Militare
n. 60046.  Da tempo malato, condivideva due pas-
sioni: una per il calcio come  tifoso dell’Inter e l’al-
tra per l’arte. Aveva raggiunto notevole notorietà
per i suoi disegni a matita in bianco e nero e i dipin-
ti a olio con una predilezione per i nativi americani

e animali quali i lupi. Aveva una forma di pittura improntata ai vari
momenti della vita, belli o brutti che potevano essere. Ha partecipato a
numerose mostre d’arte e faceva parte del gruppo “Onde d’arte”. Ha vis-
suto la sua vita al pari di un guerriero amabile, folle e indomato che
come era usanza dire dagli Indiani d’America, sarebbe volato via nella
prateria. Era benvoluto e amato da tutti. 
Alla moglie Luisa e ai figli Pietro ed Agnese un commosso pensiero degli
amici della Sezione di Biella che vogliono ricordarlo appunto, come un
guerriero che lanciatosi da un dirupo, ha preso la via del cielo. Folgore!

Il Presidente di Sezione

par. Enzo gulmini

SEZIONE DI CAORLE
ULTIMO LaNCIO DEL PaRaCaDUTISTa RObERTO MaNOCChI

Il giorno di Natale
2020, dopo breve
malattia, ha effettua-
to il suo ultimo lancio
il paracadutista

Roberto Manocchi, di Portogruaro (VE), classe
1965  del 2°/84. Persona altruista e generosa,
era considerato il guru Italiano del fuoristrada
anche a livello internazionale, preparava i team
della Parigi-Dakar e delle spedizioni estreme. A

salutarlo numerosissimi amici provenienti da tutto il mandamento di Por-
togruaro e una rappresentanza dell’ANPd’I Caorle. 
Ciao Roberto ...Cieli Blu!

ULTIMO LaNCIO DEL PaRaCaDUTISTa gIULIO CESaRE gUbbIOTTI 

A Gennaio 2021,
all’età di 94 anni è
venuto a mancare il
Sergente Paracaduti-
sta Gubbiotti Giulio

Cesare, classe 1926. Nativo di Udine, impegna-
to dal 1943 al 1945 a Nettuno e Tradate. Presi-
dente Onorario della locale sezione  ANPd’I
Caorle con la tessera numero 42. Il presidente
e tutti gli iscritti si stringono ai Familiari nel dolo-

re della circostanza. Paracadutista Gubbiotti Giulio Cesare... PRESENTE!

Il Socio di Sezione

par. Roberto Rossetti 

SEZIONE DI COLLI EUGANEI
ULTIMO LaNCIO DEL SOCIO

gIaNCaRLO MaSIN

Il 14 giugno 2020 ci ha lasciato il nostro socio sim-
patizzante marinaio, cav. Giancarlo Masin, presi-
dente del gruppo “A.N.M.I. Monselice - Battaglia
Terme” per svariati mandati. Giancarlo ha rag-
giunto in quell’angolo di cielo il fratello Rino

“basco verde” brevetto n. 6339. Cieli blu marinaio!

Il Presidente di Sezione

par. giovanni Polito 

SEZIONE DI FIEMME E FASSA
ULTIMO LaNCIO DEL PaRaCaDUTISTa NINO PaRTEL

Il nostro amico e socio Nino Partel se ne è
andato. Il suo viaggio lo porterà a riunirsi ai
soci Roberto, Mario, Antonio, Carmelo, Ales-
sandro, Alberto e Nereo che lo hanno proce-
duto.
Il suo ultimo lancio lo ha effettuato il 9
Novembre 2020. Nino Partel, classe 1946,
paracadutista alpino, nella mitica compagnia
alpini paracadutisti del 4° C.d’A, dal 1966-
67, brevetto n. 16387.

È stato uno dei soci fondatori della Sezione con la carica di vice presi-
dente vicario.
I soci della Sezione lo ricordano con affetto e ringraziano i famigliari che
lo hanno seguito nelle gioie, negli affanni della vita terrena e nel suo pre-
maturo andar per gli immensi e vasti cieli.
Ciao Nino, Mai Strach!

Il Presidente di Sezione

par. gianfranco Dal ben

SEZIONE DI MILANO - NUCLEO DI LEGNANO
ULTIMO LaNCIO DEL PaRaCaDUTISTa gIUSEPPE COLaUTTI

Il 12 novembre scorso il paracadutista Giu-
seppe Colautti, brevetto n° 17954, colpito
da coronavirus ha effettuato il suo ultimo
lancio. Classe 1946, ci ha lasciato all’età di 74
anni, aveva svolto il servizio di leva a Pisa e in
seguito a Livorno nella compagnia mortai 120.
Sempre presente in sede a Legnano, parteci-
pava attivamente alla vita del Nucleo, con
una costante presenza a tutte le cerimonie
paracadutistiche. 
A salutarlo parenti, amici e una rappresen-

tanza di paracadutisti con la Fiamma del Nucleo di Legnano.
Ti penseremo sempre, FOLGORE!!!

Il Fiduciario del Nucleo

par. Sergio Maino

ULTIMO LANCIO
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SEZIONE DI MONTEROSA DI VARALLO
ULTIMO LaNCIO DEL PaRaCaDUTISTa PIER MaRIO baRbagLIa

Il 30 Novembre 2020 abbiamo accompagnato
alla sua ultima dimora il paracadutista Pier
Mario Barbaglia. Dopo un lungo periodo di
malattia ha effettuato il suo ultimo lancio da
paracadutista militare; Classe 1931, brevetto
militare n°2072, orgogliosamente paracaduti-
sta, era stato uno dei promotori, prima del
Nucleo Valsesia della Sezione di Vercelli, alla
quale è sempre stato legato, poi della Sezione
Monterosa Varallo della quale era anche il Pre-
sidente Onorario con tessera n°1.
Ha sempre partecipato alla vita della Sezione

compatibilmente con il suo lavoro di imprenditore edile e la sua grande
passione per il calcio (tifoso granata e promotore della gialloblu Quaro-
nese che ha sempre seguito con attenzione ed affetto). Le esequie si
sono svolte presso la chiesa parrocchiale di Quarona. I paracadutisti
della Sezione lo hanno onorato portandolo a spalla in chiesa scortato dal
labaro e con la lettura della nostra preghiera conclusa da un “FOLGO-
RE”. Moltissimi di noi avrebbero voluto essere presenti, purtroppo il
COVID li ha fermati, ma Pier Mario resterà comunque nei cuori di tutti
noi.

Il Presidente di Sezione

par. Carlo Cerli

SEZIONE DI REGGIO EMILIA
ULTIMO LaNCIO DEL PaRaCaDUTISTa gENNaRO FUNICELLa

Un altro amico, e speriamo sia l'ultimo, ci ha lasciati in questo anno che
ne ha visti mancare diversi, fra cui anche il nostro Presidente Onorario
Umberto Simonini, vera icona del paracadutismo reggiano. Gennaro
Funicella classe 1941, si è improvvisamente involato verso l'angolo di
cielo riservato ai paracadutisti e qui, si troverà fra tanti commilitoni, o
camerati, come a lui piaceva chiamare chi era andato avanti e lo aveva
preceduto. Originario della Puglia, era emigrato per lavoro in Germania
nell’immediato dopoguerra, e da qui, approdato a Reggio Emilia quando
era stato assunto alle Officine Reggiane, famosa fabbrica Aeronautica
dalla quale erano usciti i caccia RE 2001, 2002 e 2003 che nulla ave-

vano da invidiare ai più quotati caccia dell’epoca. Avvicinatosi giovanis-
simo all’ambiente del paracadutismo reggiano, era diventato uno stret-
to collaboratore della Sezione assumendo per lunghi anni la carica di
Segretario facendosi apprezzare per le sue doti di serietà ed impegno.
Era molto conosciuto in città avendo gestito per diversi anni il locale
banco lotto fino a quando, la morte della moglie lo aveva molto segnato,
portandolo ad allontanarsi gradualmente dall’ANPd’I dopo esserne stato
un socio storico. Lascia un grande rimpianto e tanti amici che ne serbe-
ranno il ricordo con affetto. Buon viaggio Gennaro! 
Nella foto, Gennaro Funicella (il primo a sinistra) con l’economo Liliana
Balzoni ed il Presidente Mattioli durante uno dei pranzi natalizi organiz-
zati dall’ANPd’I di Reggio Emilia di cui era animatore. R.I.P.

I Soci della Sezione

SEZIONE DI TRENTO
ULTIMO LaNCIO DEL PaRaCaDUTISTa MaRCO TOMaSI

Grande partecipazione e cordoglio hanno
accompagnato l’ultimo saluto al paracadu-
tista Marco Tomasi. Egli era particolarmen-

te conosciuto a Trento per aver a lungo fatto parte del Consiglio Comu-
nale e per essere stato un uomo ecclettico, amante dei viaggi e della Sto-
ria. Ma per noi Marco era soprattutto un paracadutista. Aveva comincia-
to a lanciarsi da giovanissimo, negli anni ’60, quando il paracadutismo
a Trento era esperienza di pochi pionieri, ed aveva all’attivo numerosi
lanci. Nel ricordo commosso dell’attuale segretario di Sezione Luigi Pari-
si egli, più di 50 anni fa, era stato la guida al primo lancio effettuato da
Luigi, trasmettendogli indimenticati consigli e infondendogli i valori pecu-
liari del paracadutista. Marco non aveva voluto mancare nel viaggio forse
più significativo per i suoi interessi storici, quello che fece ad El Alamein.
Ne ritornò con una messe di foto, filmati e notizie che utilizzò successi-
vamente a favore dei giovani paracadutisti della Sezione. Gli ultimi suoi
anni ha dovuto combattere con una brutta malattia che piano piano
prendeva il sopravvento sul suo fisico, ma non sullo spirito paracaduti-
stico che lo ha animato fino alla fine. Gli sono sempre stati vicini la cara
moglie Marisa, la figlia Elena, il figlio Alessandro e l’amato nipote Fede-
rico. Anche i paracadutisti della nostra Sezione lo hanno confortato con
incontri da lui molto graditi. Ora sappiamo che in quello speciale “ango-
lo di cielo” avrà ritrovato gli amici Gianni e Danilo, anch’essi pionieri del
paracadutismo trentino.
Cieli blu, caro Marco!

Il Segretario di Sezione

par. Luigi Parisi

ULTIMO LANCIO
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SEZIONE DI TRIESTE
ULTIMO LaNCIO DEL PaRaCaDUTISTa CORRaDO SaURO

La “secca comare”, della quale
aveva molte volte evitato la
falce durante una vita spesa in
temerarie acrobazie celesti, è
riuscita questa volta a colpire
nel segno e a privarci con un
subdolo virus della gioiosa pre-
senza e dell’operosa amicizia
dell’istruttore paracadutista
Corrado Sauro.
Degno esponente di quella
stirpe italica attecchita tra le
vermiglie zolle della penisola
istriana (era nativo, infatti, di

Verteneglio, che amava definire come la perla dell’Istria), dopo una con-
solidata esperienza come subacqueo, Corrado aveva intrapreso nel
1967 l’avventurosa strada del paracadutismo nella Sezione ANPd’I di
Trieste, diventando presto, grazie anche alla frequenza di corsi avanzati
all’estero, un apprezzato istruttore e, soprattutto, un pioniere del para-
cadutismo sportivo locale. Pur dedicandosi prioritariamente all’aspetto
agonistico della disciplina, Corrado si dedicava volentieri al perfeziona-
mento dei nuovi adepti provenienti dai corsi dell’ANPd’I e partecipava
con entusiasmo alle diverse manifestazioni e attività promosse dalla

nostra associazione o da altre consorelle con finalità patriottiche. Pro-
verbiale era il Suo modo di affrontare qualsiasi problema in modo bona-
rio ma risoluto, evitando ogni meschinità e con immancabile ironia. Di
bell’aspetto e d’indole allegra e scanzonata, era molto apprezzato da
tutti, specialmente dal mondo femminile. Si faceva spesso a gara per
averlo presente nelle manifestazioni o i convivi che riusciva a rallegrare
con il suono della sua tromba, magari supportato da altri membri delle
diverse fanfare in cui esercitava la propria passione musicale. Sempre
molto attento alla sicurezza dei neofiti che si avvicinavano al lancio, da
istruttore esperto egli sapeva tenerne sotto controllo l’emotività con ade-
guati sfottò. Quanto a lui, non esitava invece a correre rischi personali
per provare nuove procedure o per testare qualche modifica, di solito
concepita autonomamente, al fine di migliorare l’impiego dei materiali.
Altrettanto temerario, infine, si mostrava nell’arrivare con precisione
sulla zona d’atterraggio nei lanci eseguiti in occasione di qualche cele-
brazione, anche per risultare vincente nella scommessa con gli amici.
Quelli che hanno avuto il privilegio di conoscerlo e frequentarlo non
potranno facilmente scordare la sua esuberante e briosa vitalità che,
insieme ai modi da guascone paracadutista, erano una delle sue carat-
teristiche. Nell’abbrunare il labaro in Suo onore la Sezione triestina trae
conforto dall’intima certezza che ad accoglierlo festosamente in quel-
l’angolo di cielo troverà amici e fratelli innumeri.

Il delegato alla storia della Sezione

par. Claudio Roselli

ULTIMO LANCIO






